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                              COMUNE di GRIGNASCO                          Copia
Provincia di Novara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

_________________

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO - ANNO 2014

 FORMTEXT 
          
L’anno duemilaquattordici addì diciassette del mese di settembre alle ore quindici e minuti zero e seguenti presso la Sede Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg.ri:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BEATRICE Roberto - Sindaco 
	Sì

	2. GARAMPAZZI Pier Tomaso - Assessore 
	Sì

	3. BUI Katia - Assessore 
	Sì

	4. BALZARINI Alessandro - Assessore
	No

	5. PIZZI Maurizio - Assessore
	No

	
	

	Totale Presenti:
	3

	Totale Assenti:
	2


Assume la presidenza il sig. BEATRICE Roberto nella sua qualità di Sindaco con l’assistenza del Segretario Comunale sig. REGIS MILANO dott. Michele.

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE ALLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO – ANNO 2014.

LA GIUNTA COMUNALE

PRESO ATTO della stipulazione:

· in data 22/01/2004 del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003;

· in data 09/05/2006 del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il biennio economico 2004-2005;

· in data 11/04/2008 del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali - Quadriennio normativo 2006-2009 - biennio economico 2006-2007;

· in data 31/07/2009 del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali biennio economico 2008-2009;

VISTA la preintesa al Contratto Integrativo Aziendale anno 2014  sottoscritta in data 03.09.2014, dando atto che il fondo salario accessorio è stato rideterminato a seguito di avvenuta selezione per progressione orizzontale di 12 unità di personale con decorrenza a far tempo dal 01.01.2014;;

Preso atto della sussistenza della copertura della spesa nel bilancio; 

Rilevato che nella costituzione del fondo non sono presenti le economie derivanti dalle trasformazioni dei rapporti di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, così come stabilito dall’art. 73, comma 2, del D.L. 112/2008; a tal fine si concorda sul procedimento adottato per cui la parte variabile del fondo è stata costituita senza tali risorse;

VERIFICATA la correttezza dei calcoli sottesi alla costituzione del fondo, con particolare riguardo:

· all’incremento dello 0,5% del monte salari 2003 (obbligatorio);

· all’incremento dello 0,6% del monte salari 2005 (obbligatorio), ai sensi dell’art. 8, comma 2, del CCNL 11/04/2008;

DATO ATTO che per oggettive situazioni ed esigenze di bilancio dell’Ente, non sussistono le condizioni per l’incremento dello 1,2 % del monte salari 1997 (risorse variabili) ai sensi dell’art. 15, comma 2, del CCNL del 01/04/1999;

VISTO il parere favorevole del Revisore dei Conti reso in data 16.09.2014 acquisito al prot. comunale n. 7414 del 16.09.2014;

VISTI i pareri:

- favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1  lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e di copertura finanziaria espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D.lgs. 267/2000;

- favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012
CON voti unanimi e favorevoli

DELIBERA

1) di approvare, come si approva, la preintesa al Contratto Integrativo Aziendale anno 2014 sottoscritta in data 03.09.2014, dando atto che il fondo salario accessorio è stato rideterminato a seguito di avvenuta selezione per progressione orizzontale di 12 unità di personale con decorrenza a far tempo dal 01.01.2014;

2) di autorizzare la delegazione trattante di parte pubblica, alla sottoscrizione del contratto integrativo aziendale;

3) di dare atto che la spesa risulta allocata in conto residui/competenza nei rispettivi capitoli di pertinenza del personale e del salario accessorio;

4) di dare mandato altresì al Responsabile del Servizio Finanziario di disporre successivamente la liquidazione delle competenze economiche di natura continuativa (indennità di rischio, turno, maneggio valori, lavoro straordinario, indennità di responsabilità) nei limiti delle disponibilità economiche previste nel C.C.D.I.;

5) di dare atto che:

· che per oggettive situazioni ed esigenze di bilancio dell’Ente, non sussistono le condizioni per l’incremento dello 1,2 % del monte salari 1997 (risorse variabili) ai sensi dell’art. 15 comma 2 del CCNL del 01/04/1999;

· i dati relativi al fondo delle risorse decentrate dovranno essere inseriti anche nel conto annuale;

· ai sensi del comma 11 dell'art. 67 del D.L. n. 112/2008 convertito nella Legge n. 133/2008, nonché della norma del D. Lgs n. 33/2013, verrà pubblicata in modo permanente sul proprio sito web la contrattazione decentrata integrativa con annesso fondo costitutivo;

6) di comunicare l’adozione della presente ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 267/00;

7) di trasmettere copia del presente provvedimento alle competenti organizzazioni sindacali territoriali;   

8) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs 267/00 e s.m.i. per potere procedere agli adempimenti successivi.

Il presente verbale viene così sottoscritto:

          IL SINDACO


    
     IL SEGRETARIO COMUNALE 

        (F.to BEATRICE Roberto)

 
      (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

________________________________________________________________________________

Si esprime il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1  lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e di copertura finanziaria espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D.lgs. 267/2000
Lì ________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO








 (F.to FRANZINI Annalisa)

______________________________________________________________________________

Si esprime il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012
Lì ________________________


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 








   (F.to BONAZZI Valentina)

______________________________________________________________________________
Per copia conforme all’originale:
Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE 









(

 FORMTEXT 
REGIS MILANO dott. Michele

 FORMTEXT 
)
______________________________________________________________________________

A T T E S T A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a partire dal:

Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE









 (F.to 

 FORMTEXT 
REGIS MILANO dott. Michele)

______________________________________________________________________________

E S E C U T I V I T à
( La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva lì ___________________________ , per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

· Per la dichiarazione di immediata eseguibilità di cui all’art. 134, comma 4 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE 









 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

PREINTESA - CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO PER LA DISCIPLINA DI INCENTIVAZIONE DELLE POLITICHE DI SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE E DELLA PRODUTTIVITA'  ANNO  2014

In data                                      presso la Residenza Municipale del Comune di Grignasco ha avuto luogo l'incontro tra:
- la delegazione di parte pubblica:

Segretario Comunale

Responsabile Area Finanziaria

- la delegazione sindacale:

Organizzazione Sindacale Territoriale CSA

Organizzazione Sindacale Territoriale CGIL

Organizzazione Sindacale Territoriale UIL

R.S.U. :

Chiappini Laura, Pedriali Stefano, Cacciami Anna

Le delegazioni trattanti, preso atto :

- della stipulazione del CCNL in data 22-01-2004 del “CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il quadriennio normativo 2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003;

- della stipulazione in data 09-05-2006 del “CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali per il biennio economico 2004-2005;

- della sottoscrizione in data 11-04-2008 del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali - Quadriennio normativo 2006-2009 - biennio economico 2006-2007;

- della sottoscrizione in data 31.07.2009 del CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali biennio economico 2008-2009;

Preso atto che:

- con deliberazione del Consiglio Comunale n° 34 del 11.08.2014 è stato approvato il Bilancio di previsione 2014.

- tra le prescrizioni di maggior rigore introdotte dalla normativa nazionale in materia di gestione e contenimento della spese del personale, particolare rilievo assumono quelle disposte all’art. 1, comma 557, della legge n. 296 del 2006 (legge finanziaria 2007), riformulato di recente dall’art. 14, comma 7 del d.l. 78/2010 (convertito in legge 122/2010), che detta la disciplina della spese di personale negli enti locali soggetti al patto di stabilità interno statuendo, tra l’altro, l’obbligo di assicurare una riduzione della predetta spesa, attraverso il contenimento della dinamica retributiva ed occupazionale;

- particolare rilievo assumono, altresì, le prescrizioni di cui all’art. 9, comma 2-bis del citato decreto che introducono un tetto alle risorse destinate al trattamento accessorio, prevedendo che dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2013, l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, di ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare il corrispondente importo dell'anno 2010 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio; 

- con Delibera G.C. N. …… del ………, esecutiva ai sensi di legge, è stata approvata l’autorizzazione alla sottoscrizione del Contratto Integrativo per l’anno 2014;

Il presente contratto ha validità per l’anno 2014 dando atto che la cessazione di efficacia delle clausole di mancato adeguamento alle disposizioni di cui al D. Lgs n. 150/2009 si applicherà per gli enti locali a far data dal 31 dicembre 2011, in applicazione dell'art. 65 del medesimo decreto.

- il testo dell'ipotesi verrà sottoposto al revisore dell'Ente, ai sensi dell'art. 40, comma 3 del D. Lgs 165/2001, al fine della verifica di compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio e con le norme del CCNL vigente. 

- della Relazione illustrativa  e relazione tecnico finanziaria redatta ai sensi dell’art. 40, comma 3-sexties D.Lgs 165/2001 e circolare Mef Dipartimento Ragioneria Generale dello Stato n. 25/2012;

 Per quanto non espressamente trattato nel presente contratto decentrato integrativo, valgono le norme richiamate nel comma precedente.

INDICE
Art. 1 – Disciplina del lavoro straordinario

Art. 2 –Costituzione del Fondo CCDI anno 2014

Art. 3 – Modalità di utilizzo del fondo anno 2014

Allegato A – Individuazione delle risorse decentrate

Art. 1

 Disciplina del lavoro straordinario

1. Le prestazioni di lavoro straordinario sono rivolte a fronteggiare situazioni di lavoro eccezionali e pertanto non possono essere utilizzate come fattore ordinario di programmazione del tempo di lavoro e di copertura dell’orario di lavoro. Ai relativi oneri si fa fronte in ogni caso con un fondo appositamente costituito pari ad euro €. 7.642,25.=  oltre oneri di legge. 

Eventuali risparmi di spesa andranno ad integrare il fondo di produttività dell’anno successivo. La prestazione di lavoro straordinario è espressamente autorizzata dai Responsabili incaricati di P.O e dal segretario Comunale, sulla base delle esigenze organizzative e di servizio individuate dall’Ente, rimanendo esclusa ogni forma generalizzata di autorizzazione.

2. A domanda del dipendente il lavoro straordinario potrà essere recuperato ai sensi delle disposizioni contrattuali vigenti, anche attraverso l’istituto della “banca delle ore”.

3. Si dà atto che l’istituto è regolato dall’art. 38/bis CCNL 14.09.2000, il quale recita:

“Al fine di mettere i lavoratori in grado di fruire, in modo retribuito o come permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario, è istituita la banca delle ore, con un conto individuale per ciascun lavoratore.

Nel conto ore confluiscono, su richiesta del dipendente, le ore di prestazione di lavoro straordinario, debitamente autorizzate nel limite complessivo annuo stabilito a livello di contrattazione decentrata integrativa, da utilizzarsi entro il trimestre successivo a quello di maturazione.

Le ore accantonate possono essere richieste da ciascun lavoratore o in retribuzione o come permessi compensativi per le proprie attività formative o anche per necessità personali o familiari.

L’utilizzo come riposi compensativi, con riferimento ai tempi, alla durata ed al numero dei lavoratori, contemporaneamente ammessi alla fruizione, deve essere reso possibile tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio”.

Art.2

Costituzione fondo CCDI anno 2014

Visto l’art. 40 del D.lgs. 165/2001, come modificato dal D.lgs. 150/2009, in virtù del quale gli enti locali destinano risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità e di analoghi strumenti di contenimento della spesa;

Vista la Legge n. 296 del 27/12/2006 (Legge Finanziaria 2007) ed in particolare l’art. 1, c. 557, come sostituito dall’art. 14, c. 7 del D.L. n. 78/2010, convertito con Legge n. 122 del 30/07/2010, che disciplina il concorso delle Autonomie locali al rispetto degli obbiettivi di finanza pubblica;

Visto l’art. 9, comma 2 bis del D.L. n. 78/2010, convertito con Legge n. 122 del 30/07/2010, il quale prevede che a decorrere dal 01/01/2011 e fino al 31/12/2013 l’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, non può superare il corrispondente importo dell’anno 2010;

Richiamata la determina n. ….. del ………., con la quale sono state quantificate le risorse destinate al Fondo per l’incentivazione delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della produttività relative per l’anno 2014 in € 72.137,61= di cui € 68.637,61= per la quota A relativa alle risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità, ed € 3.500,00= per la quota B relativa alle risorse variabili annualmente (allegato A);

Dato atto che:

- ai sensi dell’art. 9, comma 2 bis, del D.L. 78/2010, si procederà ove ne ricorrano i presupposti alla riduzione in modo automatico e proporzionale del Fondo (vedi parere ARAN del 13.05.2013 n. 5401).

- nell’ipotesi si determini una variazione del numero dei dipendenti presenti rispettivamente al 01.01.2014 e al 31/12/2014, in sostituzione di personale cessato, si procederà al contestuale aggiornamento del fondo stesso secondo i disposti di legge; 
- in relazione al deficit di gestione in cui versa l’Ente non si dà applicazione anche per l’anno 2014 all’’incremento delle risorse decentrate previste dell’1,2% del monte salari di cui all’ articolo 15, comma 2 CCNL 1° aprile 1999.
- il fondo per l’anno 2014 risulta determinato presuntivamente nell’allegato sub a), dando atto che a consuntivo si procederà all’aggiornamento conseguente. 
Art. 3

Modalità di utilizzo delle risorse decentrate

La Ripartizione del fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività dell’anno 2014 è riportata nell’allegato sub a) e verrà liquidata secondo i criteri di cui in calce:

3.1. Risorse destinate al pagamento della indennità di maneggio valori, turno, rischio, disagio

L’indennità maneggio valori, in applicazione dell’art. 36 del CCNL del 14.9.2000, è assegnata al personale che sia adibito in via continuativa a servizi che comportino maneggio di valori di cassa e risponda di tale maneggio. 

I compensi per le indennità di, rischio, reperibilità, orario notturno, festivo e festivo notturno sono utilizzati per retribuire le seguenti posizioni:

L’indennità di rischio in applicazione della disciplina dell’art. 37 del CCNL del 22.1.2004, è corrisposta:

a) al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di particolare esposizione al rischio (è esclusa la corresponsione di tale indennità per il disagio derivante dall’articolazione dell’orario di lavoro in turni e per lo svolgimento di attività particolarmente disagiate per le quali è già contemplata la relativa indennità);

b) è quantificata in complessivi €. 30,00 mensili (art. 41 CCNL del 22.1.2004);

c) compete solo per i periodi di effettiva esposizione al rischio;

Ai sensi dell’art. 31 CCNL successivo del 14.9.2000, al personale educativo dell’Asilo Nido compete una indennità mensile lorda di € 61,97 (L. 120.000) per 10 mensilità incrementata ai sensi dell’art. 6 CCNL del 5.10.2001 per un importo annuo di € 340,86 (L. 660.000);

Ritenuto inoltre di riconoscere al personale dell’Asilo Nido che svolge una prestazione superiore alle 42 ore settimanali per ulteriori attività di istituto oltre a quelle previste dall’art. 31 del CCNL del 14.09.2000, un incentivo economico di euro 360,00 e liquidato in base ai giorni di effettiva presenza ed al raggiungimento degli obiettivi del personale  assegnato al servizio.

3.2. Risorse destinate all’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità

1. In applicazione dell’art. 17, comma 2, lett. f) del CCNL del 1.4.1999, come modificato dall’art. 36 del CCNL del 22.1.2004 sono attribuite specifiche indennità al personale appartenente alle categorie C e D (con esclusione del personale incaricato di posizioni organizzative secondo la disciplina degli articoli da 8 a 11 del CCNL del 31.3.1999 e successive modificazioni ed integrazioni), in particolare per le figure nominate ai sensi degli artt. 4 e 5 della Legge n. 241/90 e incaricate di responsabilità per i compiti derivanti dall’art. 6 della medesima Legge.

2. Ad ogni dipendente non può essere attribuita più di un’indennità per specifiche responsabilità, nel caso in cui ricorrano responsabilità diverse al dipendente interessato è attribuita l’indennità di valore economico più elevato.

3. L’attribuzione dell’indennità, collegata all’effettivo svolgimento delle funzioni e dei compiti, è annuale. 

3.3 Risorse destinate alla corresponsione delle retribuzioni di posizione e di risultato degli incaricati di posizione organizzativa

1. Per la corresponsione al personale incaricato di posizione organizzativa delle retribuzioni di posizione e di risultato sono previste le seguenti risorse: € 18.329,86.
L’indennità di risultato verrà erogata ad avvenuta verifica del raggiungimento degli obiettivi

prefissati da parte del nucleo di valutazione.

2. Le retribuzioni di posizione e risultato nei limiti di spesa convenuti nel presente articolo sono applicati in esecuzione alla concertazione per la valutazione delle posizioni organizzative e la relativa graduazione delle funzioni di cui all’art. 6 del CCNL del 31.3.1999.

3. L’attribuzione dell’indennità è collegata all’effettivo svolgimento delle funzioni e dei compiti ed è annuale. La corresponsione dell’indennità avviene secondo la disciplina contenuta nei vigenti CCNL. Non sono considerate assenze dal servizio quelle dovute alle eccezioni espressamente indicate ai commi 1 e 5 dell’art. 71 del D.L.112/08. In caso di assenza dal servizio dovuta alle eccezioni contenute nei commi 1 e 5 dell’art. 71 del D.L. 112/08 l’attribuzione dell’indennità non può essere revocata fino alla ripresa del servizio.

4. Le risorse vengono finanziate in parte dall’Ente per € 14.735,12 ed in parte con quota di risparmi di spesa a valere sul fondo per € 3.594,74.
3.4 Progressione economica orizzontale nell’ambito della categoria
1. le parti danno atto che:

 a) la progressione economica orizzontale si sviluppa partendo dal trattamento  tabellare iniziale delle quattro categorie o delle posizioni di accesso infracategoriali B3 e D3, con l’acquisizione in sequenza degli incrementi corrispondenti alle posizioni successive previste nel contratto collettivo nazionale di lavoro, 

b) il valore economico di ogni posizione successiva all’iniziale è quello indicato nella tabella C allegata al CCNL dell’11.4.2008;

c) con l’art. 34, comma 5 del 22.1.2004 non trova più applicazione la disciplina relativa al costo medio ponderato di ciascun percorso economico;

d) al personale proveniente per mobilità da altri enti del comparto resta attribuita la posizione economica conseguita nell’amministrazione di provenienza;

 2. In applicazione dell'art. 5 del CCNL del 31.3.1999, i criteri per l'effettuazione delle progressioni economiche orizzontali nelle diverse categorie sono i seguenti:

a) per le selezioni accanto alla valutazione delle prestazioni svolte secondo il vigente sistema di valutazione ricorrono il criterio dell'esperienza professionale acquisita ed il criterio dell'arricchimento professionale  derivante da interventi formativi e di aggiornamento professionale;

b) ai fini della progressione economica alla posizione immediatamente successiva della categoria di appartenenza è richiesto come requisito per la partecipazione alla relativa selezione un’anzianità di servizio di ventiquattro mesi nella posizione economica. Il criterio dei ventiquattro mesi di anzianità di servizio è da ritenersi valido anche nel caso in cui tale anzianità sia stata acquisita, anche parzialmente,  in altro ente del comparto, di cui almeno 1 anno conseguito presso il Comune di Grignasco.

c)  la progressione economica è attribuita ai dipendenti che hanno conseguito il punteggio più alto all’interno della propria categoria in ordine decrescente in applicazione delle modalità indicate nella scheda per la progressione orizzontale, nell’ambito comunque delle risorse disponibili definite nel presente contratto.

d) l'effettiva attribuzione della progressione orizzontale è comunque subordinata al raggiungimento di una valutazione minima pari a punti 350; 

e) a parità di punteggio verrà data la precedenza al dipendente con più anzianità di servizio nella posizione economica, nel caso di ulteriore parità al più anziano di età;

f) si opera attraverso una procedura di concertazione di cui all’art. 16, comma 2, lett. d) del CCNL del 31.3.1999 finalizzata alla definizione del sistema permanente di valutazione  quale presupposto necessario per l’applicazione del presente articolo. 

3. Gli eventuali risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo sono riassegnati, in applicazione della disciplina dell’art. 17, comma 5 del CCNL dell’1.4.1999, al fondo di cui all’allegato A  dando priorità al loro utilizzo  per la progressione economica orizzontale.

4. Per l'attuazione della progressione economica all'interno della categoria secondo la disciplina del precedente punto 2 del presente articolo sono destinate le risorse di € 5.073,69, di cui € 4.673,69 per le figure passate a decorrere dal 01.01.2014 e € 400,00 per le tre nuove figure in previsione per l’anno 2014, ricalcolate in relazione alla effettiva spesa sostenuta come da contratti collettivi nazionali.

Per l’anno 2014 si dispone l’avvio delle procedure di selezione per n° 3 unità di personale  quali nuove progressioni.


L’accantonamento delle risorse economiche verrà disposto dalla data di espletamento delle procedure di selezione, in sede di adozione degli atti conseguenti, che vengono a tal fine non erogate in ottemperanza alla circolare della ragioneria generale dello Stato a tutto il 31.12.2015.

3.5 Risorse destinate ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi

1. Le parti concordano nel ritenere che il sistema di incentivazione deve essere finalizzato: 

a) promuovere effettivi e significativi miglioramenti nei livelli di efficienza e di efficacia dell’Ente (risultati aggiuntivi apprezzabili rispetto al risultato atteso dalla normale prestazione lavorativa);

b) promuovere dei progetti obiettivi entro i limiti delle risorse di cui all’art 15, comma 2 del CCNL del 31.03.1999;

c) coinvolgere tutto il personale dipendente fatta eccezione del personale incaricato di 
P.O.

2. Le risorse destinate alla produttività ed al miglioramento dei servizi sono rappresentate da ciò che residua dall'applicazione dei precedenti articoli.

3. La disciplina contenuta nei seguenti commi costituisce l’applicazione del disposto dell’art. 4, comma 2, lettera b) del CCNL dell’1.4.1999 relativo alla definizione dei criteri generali dei sistemi di incentivazione del personale, dei criteri generali delle metodologie di valutazione del personale e dei criteri di ripartizione delle risorse destinate ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi.  

4. L’incentivazione della produttività ed il miglioramento dei servizi devono realizzarsi attraverso la corresponsione di compensi correlati al grado di raggiungimento degli obiettivi della struttura, al merito, all’impegno di gruppo per centri di costo, e/o individuale e al livello professionale del dipendente (categoria di appartenenza), in modo selettivo e secondo i risultati accertati dal sistema permanente di valutazione. E’ esclusa l’attribuzione generalizzata di compensi sulla base di automatismi comunque denominati ivi inclusa la presenza in servizio.

5. L’importo destinato al finanziamento della produttività ed al miglioramento dei servizi è costituito da quanto rimane dallo scorporo degli importi eventualmente destinati al finanziamento degli altri istituti ed alla progressione orizzontale.

La somma massima erogabile per dipendente, non potrà superare la quota della base costitutiva del fondo pari ad una mensilità della retribuzione lorda.

6. La liquidazione effettiva del compenso dovrà avvenire entro e non oltre il mese di Giugno dell’anno successivo alla prestazione.

7. Prima di procedere all’effettiva erogazione delle risorse in argomento, a ciascun dipendente viene decurtata una somma corrispondente alle assenze dal servizio derivanti dall’applicazione dei commi 1 e 5 dell’art. 71 del D.L. 112/08 con esclusione delle eccezioni espressamente indicate nei citati commi. L’importo di ogni giorno di assenza è calcolato in proporzione ai giorni di servizio da prestare nell’anno.
8. I risparmi derivanti dall’applicazione dei precedenti punti andranno ad integrare nell’anno successivo le risorse destinate alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività.
9. Al personale in servizio a tempo parziale, nonché  agli assunti e cessati dal servizio in corso d’anno, l'erogazione delle risorse di cui al presente articolo sono corrisposte in misura proporzionale in relazione rispettivamente alla durata del contratto part-time e ai mesi di servizio prestati.

10. Ai fini della liquidazione della produttività verrà utilizzata la scheda di valutazione di cui all’allegato B).

Art.4

Disposizioni finali

1. Per quanto non previsto dal presente CCDI in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle disposizioni dei contratti collettivi nazionali di lavoro attualmente vigenti e delle norme di legge in materia.

2. Le disposizioni contenute in precedenti contratti collettivi decentrati integrativi nelle materie non disciplinate dal presente contratto conservano la propria efficacia sino alla loro sostituzione fatto salvo quanto disposto nel precedente articolo 4, comma 1. 

ALLEGATO A)

Ammontare del fondo 2014 

1. A seguito della verifica effettuata dall'Amministrazione, il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività risulta costituito:

Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità  art. 31 comma 2 ccnl 22.01.04 . 

Importo complessivo  quota A anno 2007          

Euro

61.792,95
Incrementi dotazione organica (1)
(dichiarazione congiunta n. 18 CCNL 22.1.2004)

Euro

       00,00

Risorse destinate pagamento EX LED. (2)
(art. 15 , C.1 lett. g) C.C.N.L. 1/4/1999 

già ricomprese nella quota a)



     
Euro

 (5.227,92)

Incremento risorse decentrate – 0,5 % monte

salari anno 2003 – Inf. 39 % rapporto spesa 

personale ed entrate correnti.

(art. 4 c. 1 CCNL 09.05.06)




Euro

   2.655,95
Incremento risorse decentrate – 0,6 % monte

salari anno 2005 – Inf. 39 % rapporto spesa 

personale ed entrate correnti. (3)
(art. 8 c. 2 ccnl 28.02.08)





Euro
          
   3.407,07
SUB TOTALE QUOTA  A)




Euro

67.855,97

Riduzione fondo quota annua per cessazioni del 2011 
ex art. 9, comma 2 bis, legge n. 122/2010


Euro
             2.714,24
n. 1 cessazione per mobilità esterna dal 17/07/2011

n. 1 cessazione per mobilità esterna dal 31/08/2011

Riduzione per cessazioni del 2012 
ex art. 9, comma 2 bis, legge n. 122/2010


Euro
                  0,00
in quanto a fronte di una cessazione dal 01/10/2012 si è proceduto 

ad una assunzione a far data dal 31/12/2012 

Si dà atto che in caso di variazioni di unità di personale  nel corso 2013 si procederà al ricalcolo del fondo.

Economie di fondo 2013





Euro

  3.495,88

TOTALE







Euro

68.637,61

(1) Non sussistono le condizioni non avendo l’Ente provveduto all’incremento della dotazione organica del personale dipendente. Si è provveduto alla riduzione della medesima  a n.  28 unità con G.C. n. 2 in data 04/01/2012 .

(2)  Importo evidenziato ai fini di una maggiore chiarezza, ma già inserito nell’importo complessivo quota A anno 2007 (comprensivo incremento anno 2004/2005).

(3) Da finanziare con mezzi di bilancio.


QUOTA  B)
Risorse variabili annualmente   art. 31 comma 3

- Art. 15 comma 1 lett. D ccnl 1.4.99

Risparmi art. 43 L.449/97 e ccnl 1.4.99 modif.

 da ccnl 5.10.01 (sponsorizzazioni, ecc.) 



Euro

00,00

- Art. 15 comma 1 lett. E ccnl 1.4.99




 Economie Part Time anno 1999 e successivi 



Euro

00,00

- Art. 15 comma 1 lett. K ccnl 1.4.99 e Art.4 

comma 3 ccnl 5.10.01

Specifiche disposizioni di Legge (Merloni, ICI, Rimborso

Ministero Interno  ecc.) (4)






Euro 

3.500,00

- Art. 15 comma 1 lett. M ccnl 1.4.99

Risparmi lavoro straordinario art. 14 anno

precedente e somme banca ore non corrisposte   
entro l’anno successivo al loro accantonamento


Euro

00,00 

- Art. 15 comma 2 ccnl 1.4.99 

Integrazione risorse fino al 1,2% m.s. 1997



Euro 

00,00

- Art. 15 comma 5 ccnl 1.4.99 

Riorganizzazione di servizi e accrescimento di

quelli esistenti. (5)







Euro 

00,00

- Art. 54 ccnl 14.9.00

Notifiche Messi comunali






Euro 

00,00
TOTALE GENERALE  anno 2014

  


Euro

72.137,61

(4) Quota già inserita ambito singoli progetti art. 90 DLGS 163/2006.

(5) Quota oggetto di contrattazione. Non vi sono ipotesi di accrescimento. 

Le parti convengono che dalle risorse del fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività vengano prioritariamente detratte quelle destinate al finanziamento dell'indennità di comparto e quelle già utilizzate per il finanziamento delle progressioni orizzontali al fine di garantire l'equilibrio tra le risorse "stabili" ed il finanziamento degli oneri fissi e ricorrenti dovuti al personale dipendente e gravanti sullo stesso fondo.  

Sulle somme restanti viene disposto il rispetto di quanto previsto dall’art. 54 comma 3 Bis del Decreto Legislativo 150/2009 “Le pubbliche amministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto dell'articolo 7, comma 5, e dei vincoli di bilancio risultanti dagli strumenti di programmazione annuale e pluriennale di ciascuna amministrazione. La contrattazione collettiva integrativa assicura adeguati livelli di efficienza e produttività dei servizi pubblici, incentivando l'impegno e la qualità della performance ai sensi dell'articolo 45, comma 3. A tale fine destina al trattamento economico accessorio collegato alla performance individuale una quota prevalente del trattamento accessorio complessivo comunque denominato”. 

Ripartizione del fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività

ANNO 2014
FONDO PER LAVORO STRAORDINARIO

Al di fuori del Fondo






Euro
    7.642,25=  







 
FONDO POSIZIONI ORGANIZZATIVE

- Al di fuori del fondo - Ente privo di figure dirigenziali, previste: 


n.  3 (tre) Posizione organizzative 

                        Euro
     18.329,86=

di cui euro 14.735,12 finanziate con fondi di bilancio ed euro 3.594,74 mediante recupero quota di fondo salario accessorio di n° tre unità incaricate di P.O. di cui una a far data dal 01/07/2012 ed un’altra unità in convenzione.

UTILIZZO RISORSE DECENTRATE STABILI ANNO 2014
FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI

- Importo complessivo progressioni economiche

  riaccertato








Euro   
14.788,61=

- Accantonamento fondo per nuove progressioni (dal 2014)

Euro   
    4.673,69

- Accantonamento altre progressione eventuali 3 figure

Euro
       400,00

FONDO INDENNITA’ DI COMPARTO

Importo indennità anno 2013 (comprensiva quota parte anno 
2002 Inserita nella quota A) 





Euro
     10.389,19
Specifiche responsabilità categoria D - C - B (misura non superiore a 2.500 Euro annui lordi) 

(Art. 36 Compensi per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità di cui all’art. 17, comma 2, lettera f) del ccnl 1.4.99, sostituito dall’art. 7 CCNL 9.5.2006)





















        Euro
         10.100,00

Specifiche responsabilità professionali 
categorie B – C – D (Importo massimo annuo 300 euro )

(Art. 36, comma 2, ccnl 2004 compensi per specifiche responsabilità del personale delle categorie B, C, D attribuite con atto formale derivanti dalle qualifiche di: Ufficiale di Stato civile e anagrafe, Ufficiale elettorale, responsabile tributi, archivisti informatici, addetti U.R.P. ecc.)






                         











  Euro

    0,00

 











Personale educativo:

Indennità art. 31 comma 7 ccnl 14.9.00 (pers. educ.)
ed

 Euro
          1.648,31

indennità art. 6 ccnl 5.10.01 (pers. educ. )



 Euro
             894,03
TOTALE








 Euro
          2.542,34
Recupero quota di fondo salario accessorio           

Euro
         3.594,74

di n° 3 (tre) unità incaricate di P.O 

- INDENNITA’ MANEGGIO VALORI

(Minimo  0,52 massimo 1,55 euro al giorno)

(Art. 36 ccnl 14.9.2000 indennità giornaliera minimo euro 0,52, massimo euro 1,55, per il personale addetto in via continuativa a servizi che comportino maneggio

di valori di cassa, per le giornate di effettivo esercizio  della funzione)
























Euro

 989,04
- Disagio 

 (art. 17, comma 2, lettera e) ccnl 1.4.99, modificato dall’art. 36 ccnl 22.1.04 - compenso per l’esercizio di attività svolte in condizioni particolarmente disagiate da parte del personale delle categorie A – B – C )


             












Euro

0,00
- Indennità di rischio (Importo mensile di euro 30)
(Art. 37 del ccnl 14.9.2000, modificato dall’art. 41del ccnl  22.1.04 indennità per prestazioni di lavoro che comportino continua e diretta esposizione a  rischi pregiudizievoli per  la salute e l’integrità fisica. Importo mensile di euro 30 con decorrenza dal 31.12.2003)






















Euro
        1.948,84











- Indennità di turno






Euro

    0,00

- Accordo Asilo Nido 






(attività eccedenti le 42 settimane contrattuali lavorate 

per ulteriori attività di istituto)





Euro

360,00
- Reperibilità









(art. 17, comma 2, lettera d) , secondo la disciplina degli artt. 11, comma 12, 13, comma 7 e 34, comma 1, lettera f) g) ed h) del d.p.r. 268/87. dell’art 28 del d.p.r. 347/83, del art. 49 del d.p.r. 333790.)





             












Euro

  00,00
Legge Merloni Ove inserita in quota B



Euro

3.500,00

Rimborso Ministero Interno ove inserito in quota B


 

TOTALE








Euro

52.786,45

Produttività 








Euro
     
18.851,16

TOTALE








Euro

72.137,61
ALLEGATO B)

Scheda di valutazione per attribuzione produttività: saranno valutati i seguenti aspetti.

A) SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL PERSONALE 
 

	COGNOME:
	NOME:

	AREA
	SERVIZIO:

	CATEGORIA:
	POSIZIONE ECONOMICA:

	PROFILO PROFESSIONALE:


 
	Elementi di Valutazione
	Punteggio assegnato

	Punteggio attribuito a seguito della valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati al Servizio (su certificazione del Nucleo di Valutazione)
	Max 40 punti

	Valutazione da parte del Responsabile di Area Titolare Posizione Organizzativa 
	Max 50 punti

	Capacità di relazionarsi nello svolgimento del lavoro con i colleghi e l’utenza
	Da 0 a 3

	Efficienza organizzativa e affidabilità
	Da 0 a 5

	Capacità di lavorare e di gestire il ruolo di competenza
	Da 0 a 3

	Tensione motivazionale al miglioramento del livello di professionalità
	Da 0 a 7

	Grado di responsabilizzazione verso i risultati.
	Da 0 a 3

	Abilità tecnico operativa
	Da 0 a 7

	Livello di autonomia – Iniziativa
	Da 0 a 7

	Rispetto dei tempi di esecuzione - Rilascio delle procedure
	Da 0 a 3

	Quantità delle prestazioni
	Da 0 a 5

	Flessibilità
	Da 0 a 7

	Performance organizzativa
	Max 10 punti

	TOTALE
	Max 100 punti


 
 

Grignasco li 
	Il Responsabile di Servizio
	Il dipendente per presa visione

	 
	 


Valutazione da parte del Titolare Posizione Organizzativa (Max 50 punti):
Per ogni criterio di valutazione si possono indicare solo numeri interi.
 

CAPACITÀ DI RELAZIONE CON COLLEGHI E L’UTENZA
Si valutano le capacità nell’instaurare un rapporto di collaborazione con i colleghi, a superare nel lavoro l’approccio fondato su scelte di natura individualistica mentre nella gestione del rapporto con l’utenza le capacità di relazione e di gestire eventuali momenti di stress e conflittuali.
            PUNTEGGIO DA 0 a 3
 

EFFICIENZA ORGANIZZATIVA ED AFFIDABILITÀ
Si valutano le capacità di impostare correttamente il proprio lavoro, con efficienza e autonomia e di ridefinire gli aspetti procedurali ed organizzativi del proprio lavoro, in relazione al mutare delle condizioni di riferimento.
            PUNTEGGIO DA 0 a 5
CAPACITÀ DI LAVORARE E DI GESTIRE IL RUOLO RIVESTITO
Si valutano l’attitudine al lavoro di gruppo, la gestione del proprio ruolo all’interno del gruppo di lavoro, la collaborazione con il responsabile al fine di accrescere lo standard quali - quantitativo del servizio.
            PUNTEGGIO DA 0 a 3
 

TENSIONE MOTIVAZIONALE AL MIGLIORAMENTO DEL LIVELLO DI PROFESSIONALITÀ
Si valuta l’ interesse a migliorare la propria professionalità, all’autoaggiornamento professionale, alle esigenze di studio della normativa o di approfondimento delle tematiche professionali.
            PUNTEGGIO DA 0 a 7
 

GRADO DI RESPONSABILIZZAZIONE VERSO I RISULTATI
Si valuta la capacità di verificare la qualità delle prestazioni di servizio a cui è chiamato a contribuire, al coinvolgimento nelle esigenze connesse alla realizzazione dei programmi, alle tempistiche di lavoro, anche al fine di migliorare l’immagine dell’Ente.
            PUNTEGGIO DA 0 a 3
 

ABILITÀ TECNICO OPERATIVA
Si valutano le competenze proprie del valutato in rapporto al ruolo a cui è preposto, le abilità di tipo tecnico-operativo anche riguardo all’utilizzo dei mezzi informatici.
            PUNTEGGIO DA 0 a 7
 

LIVELLO DI AUTONOMIA E DI INIZIATIVA
Si valutano la capacità di organizzazione del proprio lavoro, rispetto ai compiti assegnati da programmi o ai tempi di attesa dell’utenza, rispetto all’avvio di iniziative, anche in condizioni di criticità e tensione organizzativa (picchi di carico di lavoro).
            PUNTEGGIO DA 0 a 7
 

RISPETTO DEI TEMPI DI ESECUZIONE
Si valuta la capacità di rispettare i tempi di esecuzione assegnatigli e di proporre soluzioni rivolte alla semplificazione dei processi di erogazione dei servizi.
            PUNTEGGIO DA 0 a 3
 

QUANTITÀ DELLE PRESTAZIONI
Si valuta la capacità di assicurare un prodotto o servizio rispondente alla distribuzione del carico di lavoro ordinario, tenendo conto delle sollecitazioni del responsabile.
            PUNTEGGIO DA 0 a 5
 

FLESSIBILITÀ
Si valuta la capacità di interpretare le esigenze di adattamento organizzativo alle variabili esterne al fine di assicurare un elevato indice di gradimento delle prestazioni del servizio, sia all’utenza che all’Amministrazione.
            PUNTEGGIO DA 0 a 7
 

Performance organizzativa (Max 10 punti):
	Punti
	 

	0
	Il giudizio della valutazione è gravemente insufficiente (soddisfazione <=30%)

	2
	Il giudizio della valutazione è insufficiente (soddisfazione >30% e <=49%)

	5
	Il giudizio della valutazione è lievemente insufficiente (soddisfazione >49% e <=59%)

	6
	Il giudizio della valutazione è sufficiente (soddisfazione >59% e <=69%)

	7
	Il giudizio della valutazione è discreto (soddisfazione >69% e <=79%)

	8
	Il giudizio della valutazione è buono (soddisfazione >79% e <=89%)

	10
	Il giudizio della valutazione è ottimo (soddisfazione >89%)


 
 

B) SCHEDA VALUTAZIONE del Responsabile di Area 
 

	COGNOME:
	NOME:

	AREA
	SERVIZIO:

	CATEGORIA:
	POSIZIONE ECONOMICA:

	PROFILO PROFESSIONALE:


 
	Elementi
	Punteggio Assegnato 

	Punteggio attribuito a seguito della valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati alla propria Area (su certificazione del nucleo di valutazione)
	Max punti 40

	Valutazione da parte del Segretario Comunale
	Max punti 50

	Capacità di rispettare e far rispettare le regole ed i vincoli dell’organizzazione senza indurre in formalismi, promuovendo la qualità del servizio
	Da 0 a 5

	Rispetto dei tempi e sensibilità alle scadenze
	Da 0 a 5

	Senso di appartenenza ed attenzione all’immagine dell’Ente
	Da 0 a 7

	Conoscenza degli strumenti e dei metodi di lavoro
	Da 0 a 3

	Capacità di interagire e lavorare con gli altri responsabili per raggiungere gli obiettivi “di sistema” dell’ente
	Da 0 a 5

	Arricchimento professionale e aggiornamento
	Da 0 a 3

	Attitudine all’analisi ed all’individuazione – implementazione delle soluzioni ai problemi operativi
	Da 0 a 7

	Attitudine alla direzione di gruppi di lavoro
	Da 0 a 7

	Capacità di ottimizzare la microrganizzazione, attraverso la motivazione e responsabilizzazione dei collaboratori
	Da 0 a 5

	Orientamento all’utenza
	Da 0 a 3

	Performance organizzativa
	Max punti 10

	TOTALE
	Max punti 100


 
 

	Il Segretario Comunale
	Il Responsabile di Servizio

	 
	 


 
 

 Valutazione da parte del Segretario Comunale (Max 50 punti):
 Per ogni criterio di valutazione si possono indicare solo numeri interi.
 

CAPACITÀ DI RISPETTARE E FAR RISPETTARE LE REGOLE ED I VINCOLI DELL’ORGANIZZAZIONE SENZA INDURRE IN FORMALISMI, PROMUOVENDO LA QUALITÀ DEL SERVIZIO
Si valuta la struttura del sistema di relazioni organizzative impostato, la sua finalizzazione al risultato, la presenza di momenti di partecipazione del personale alle fasi di definizione dei programmi di lavoro ed alla verifica del grado di conseguimento degli obiettivi.
            PUNTEGGIO DA 0 a 5
 

RISPETTO DEI TEMPI E SENSIBILITÀ ALLE SCADENZE
Si valuta la capacità di rispettare le scadenze fissate dall’Amministrazione sia in condizioni di assoluta normalità sia in quelle di emergenza, garantendo il raggiungimento degli obiettivi assegnati ed il rispetto dei tempi di programma.
            PUNTEGGIO DA 0 a 5
 

SENSO DI APPARTENZA ED ATTENZIONE ALL’IMMAGINE DELL’ENTE
            PUNTEGGIO DA 0 a 7
 

CONOSCENZA DEGLI STRUMENTI E DEI METODI DI LAVORO
            PUNTEGGIO DA 0 a 3
 

CAPACITA’ DI INTERAGIRE E LAVORARE CON GLI ALTRI RESPONSABILI PER RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI “DI SISTEMA” DELL’ENTE
            PUNTEGGIO DA 0 a 5
 

ARRICCHIMENTO PROFESSIONALE E AGGIORNAMENTO
Si valuta l’ interesse a migliorare la propria professionalità, all’autoaggiornamento professionale, alle esigenze di studio della normativa o di approfondimento delle tematiche professionali.
            PUNTEGGIO DA 0 a 3
 

ATTITUDINE ALL’ANALISI ED ALL’INDIVIDUAZIONE – IMPLEMENTAZIONE DELLE SOLUZIONI AI PROBLEMI OPERATIVI
Si valuta la capacità di individuare soluzioni innovative e migliorative ai problemi e di verificare puntualmente il grado di coerenza delle soluzioni ai problemi con le coordinate del contesto.
            PUNTEGGIO DA 0 a 7
 

ATTITUDINE ALLA DIREZIONE DI GRUPPI DI LAVORO
Si valuta la capacità di dirigere gruppi di lavoro; in particolare si deve verificare l’impiego di tecniche di negoziazione e mediazione all’interno del gruppo al fine di minimizzare i conflitti interpersonali e ad ottenere una maggiore condivisione degli obiettivi e una maggiore disponibilità e partecipazione al lavoro.
            PUNTEGGIO DA 0 a 7
 

CAPACITÀ DI OTTIMIZZARE LA MICRORGANIZZAZIONE, ATTRAVERSO LA MOTIVAZIONE E RESPONSABILIZZAZIONE DEI COLLABORATORI
Si valuta la capacità di coinvolgere nelle fasi di progettazione e realizzazione delle iniziative i propri collaboratori, distribuendo compiti e responsabilità utilizzando modelli di divisione del lavoro che consentano la responsabilizzazione dei collaboratori, introducendo un sistema articolato di controllo della gestione delle attività sviluppate.
            PUNTEGGIO DA 0 a 5
 

ORIENTAMENTO ALL’UTENZA
Si valuta la capacità di assicurare all’utenza o ai propri interlocutori esterni all’amministrazione una risposta adeguata, nel quadro dell’espletamento ordinario dell’attività di servizio, introducendo sistemi di di analisi del grado di soddisfacimento esterno dei propri servizi in grado di orientare lo sviluppo e l’implementazione del servizio.
            PUNTEGGIO DA 0 a 3
 

Performance organizzativa (Max 10 punti):

	Punti
	 

	0
	Il giudizio della valutazione è gravemente insufficiente (soddisfazione <=30%)

	2
	Il giudizio della valutazione è insufficiente (soddisfazione >30% e <=49%)

	5
	Il giudizio della valutazione è lievemente insufficiente (soddisfazione >49% e <=59%)

	6
	Il giudizio della valutazione è sufficiente (soddisfazione >59% e <=69%)

	7
	Il giudizio della valutazione è discreto (soddisfazione >69% e <=79%)

	8
	Il giudizio della valutazione è buono (soddisfazione >79% e <=89%)

	10
	Il giudizio della valutazione è ottimo (soddisfazione >89%)


PRE INTESA CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA

Parte Pubblica:

Segretario Comunale _________________________________

Responsabile Area Finanziaria _________________________________

Delegazione Sindacale:

Rappresentanza Sindacale Unitaria composta dai Sigg.:

Cacciami Anna _________________________________

Chiappini Laura _________________________________

Pedriali Stefano _________________________________

Rappresentanti sindacali territoriali del Comparto delle Autonomie Locali

Organizzazione Sindacale Territoriale CSA _________________________________

Organizzazione Sindacale Territoriale CGIL _________________________________

Organizzazione Sindacale Territoriale UIL _________________________________
Grignasco li   

